
Appello all’Avvocatura ed alla Magistratura Genovese  
Alcuni  di voi già conoscono il M.I.L.- Movimento Indipendentista Ligure, per i numerosi “volantini” che  sono stati distribuiti. 
Finora abbiamo soprattutto cercato di far conoscere   la VERA Storia della Liguria,   MAI “raccontata” nelle Scuole Liguri, e 
 i Diritti calpestati dalla violenza di una forzata “annessione” al regno di Sardegna, avvenuta nel 1815, al Congresso di Vienna. 

Dallo studio di tutta la documentazione di cui siamo venuti in possesso, ultimamente è però emersa una “problematica giuridica”,  
che vogliamo farvi conoscere, anche se con la    “semplicità”   del nostro linguaggio: 

Non vogliamo assolutamente entrare nel merito delle “motivazioni”  più o meno giuste che hanno portato alla cosidetta  
 “Unità d’Italia”, ma vogliamo invece che conosciate le “procedure” con le quali sono state fatte le cosidette “annessioni”  

 di tutti quegli Stati,  LEGITTIMAMENTE  sovrani  , della penisola italiana. 
Sconfitto Napoleone, nel 1815, le Nazioni europee, composte tutte da monarchie  ereditarie, si riunirono al Congresso di Vienna , per 

decidere il futuro dell’Europa. La  Repubblica di Genova, che rappresentava   LEGITTIMAMENTE   tutta la Liguria  ( al di fuori dei pochi 
feudi imperiali ancora esistenti ) , si  era  liberata dalle truppe occupanti napoleoniche   ed  aveva   ripristinato  la sua sovranità, 

sospesa   durante il periodo dell’occupazione napoleonica, come in tutto il resto dell’Italia. Come  Stato sovrano, batte nuovamente 
moneta ed invia suoi plenipotenziari al Congresso di Vienna.    Senza il suo consenso ,     le monarchie europee  

 stabiliscono   che,     la Liguria   REPUBBLICANA     deve perdere la sua INDIPENDENZA, che aveva da più di 700 anni. 
Viene “annessa” al regno  di Sardegna dei Savoia, che da secoli avevano cercato di conquistarla, senza  MAI  riuscirci. 

I rappresentanti ufficiali della Repubblica di Genova non accettano di controfirmare tale atto di “annessione” ed emettono invece un 
proclama      a  “salvaguardia    dei    diritti    imprescrittibili   del    popolo    ligure” . 

I Savoia continuano poi le loro  “annessioni” degli altri Stati  della penisola italiana,  o con le truppe 
piemontesi o con le  “truppe”  di Garibaldi,   con  vere e proprie  “guerre di occupazione -annessione”. 

Essendo evidente la violazione di ogni norma del Diritto Internazionale, onde non lasciare aperte queste 
“ferite giuridiche”  pericolose,  decidono di  “SANARE”  subito tutto e chiamano le popolazioni  già  annesse, 
a votare i  “plebisciti  popolari di annessione al regno d’Italia” che, con “esiti-maggioranze”  diversi, regione 

per regione, danno però TUTTI   come risposta  SI   all’annessione.  Tali plebisciti popolari hanno quindi 
“risolto” a favore dei Savoia e quindi delle annessioni fatte, la  “ferita”  aperta della violazione del Diritto 

Internazionale. Con un’unica eccezione : la LIGURIA,  che NON VIENE  MAI CHIAMATA  A VOTARE !! 

Nell’Aprile del 1849, Genova  era insorta contro i Savoia, che hanno fatto reprimere l’insurrezione, con un vero e proprio “saccheggio” 
della  Città  con  stupri, violenze e  centinaia di morti, sempre  “IGNORATI” e  nascosti nella cripta sotterranea della Chiesa del Padre 
Santo !  E’ troppo pericoloso chiamare i Genovesi ed i Liguri a votare i plebisciti di annessione al regno d’Italia, ( che  si svolsero dal 
1849 al 1870 ! ) . Il Veneto ha votato DUE volte ( prima per il Regno di Sardegna, poi per quello d’Italia !    La  “rivolta” di Genova era 
troppo recente !  Meglio rischiare di lasciare aperta una vera e propria “ferita” di ILLEGALITA’   INTERNAZIONALE ! 

L’ illegalità Internazionale non ha prescrizione ,    tanto è vero che ultimamente il territorio di Macao è ritornato alla sua 
sovranità originaria dopo oltre 400 anni di “annessione” al Portogallo, con il  “transito” di  ben  10  generazioni ! 

In Liguria è quindi PERSISTENTE  questa  GRAVISSIMA  ILLEGALITA’  INTERNAZIONALE, mai  “sanata” dal plebiscito di annessione ! 
 Mai  “raccontata bene”  alla popolazione ATTUALE, con la speranza che più di un secolo di “oblio” ed il “transito” di 4 generazioni  
avesse  CANCELLATO  ogni traccia!    Riteniamo che una popolazione come quella Ligure che per oltre 700 anni ha avuto una  “sua”  

Sovranità ed INDIPENDENZA, della quale , oltretutto aveva saputo far BUON  USO ,  non  possa  continuare a   
NON  RI-avere     una   “sua”  indipendenza, come del resto ce l’hanno tante altre piccole-medie nazioni europee e mondiali. 
Oltretutto    servirebbe    a    far     RI-trovare      la    DIGNITA’    e   l’ORGOGLIO   a    tutta    la    popolazione    Ligure, 

perché    INDIPENDENZA     significa    soprattutto          ASSUNZIONI    di   RESPONSABILITA’ ! 
Abbiamo deciso di rivolgere questo APPELLO  all’Avvocatura ed alla Magistratura  Genovese, perché proprio nella  Storia di questa  
Nazione-Stato, che era  la Repubblica di Genova, c’è un’episodio straordinario che dimostra il valore degli Avvocati e dei Magistrati 
della Repubblica . Pochi sanno che i Durazzo erano degli Albanesi fuggiti dall’Albania, invasa dai musulmani e sbarcati in Sicilia, 
come avviene ancora oggi. Un genovese, mercante di schiavi ( attività allora legittima ) , approfittando del  loro stato di estrema 

necessità, promise loro la  “sopravvivenza” purchè accettassero di essere suoi schiavi. Per necessità dovettero accettare ma, una volta 
arrivati a  Genova, si rivolsero ad un Avvocato di allora che, portato il caso al Tribunale competente, ottenne  GIUSTIZIA  e da  schiavi, 
diventarono LIBERI.  Erano persone talmente in gamba e rispettose delle leggi della Repubblica, che iniziarono attività commerciali 

che li portarono presto ai vertici  della scala sociale e conquistarono anche la stima e la fiducia della popolazione e dettero ben  OTTO  
Dogi alla Repubblica , diventando una delle famiglie più emerite della città. 

   Chiediamo   all’ Avvocatura ed alla  Magistratura  Genovese  di  difendere , questa   volta ,  
 il   DIRITTO   INTERNAZIONALE    di  tutta  la  Popolazione  Ligure ,   che  ha    il   

diritto    di     RI-avere     una    LIGURIA   INDIPENDENTE      e    SOVRANA 
L’INDIPENDENZA di un Popolo è sempre, prima di tutto, un  “fatto politico” ed è indispensabile una forza politica che porti avanti tale 
RIVENDICAZIONE con il consenso dell’attuale popolazione. Questa è la strada che abbiamo intrapreso con il nostro Movimento. Se però, 

come nel caso della LIGURIA, c’è ANCHE   un DIRITTO INTERNAZIONALE, evidentemente  “calpestato”…  i  “passaggi”  sono più rapidi !!.. 
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